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   Il Presidente









           Roma 24 Febbraio 2011

Ai Sigg.
Presidenti Prov.li SILB-FIPE
LORO SEDI

Caro Presidente,

in occasione dell’incontro dei Presidenti Provinciali svoltosi a Rimini il 22 u.s.  ho presentato un documento programmatico  che ha visto l’adesione di tutti i presenti.


Come potrai constatare dalla lettura della mia relazione programmatica questo mandato sarà contraddistinto da operosità e meritocrazia.

Ritengo opportuno inviarti copia del documento affinché tu possa esserne pienamente a conoscenza.


Non mancheranno infatti in futuro  momenti di confronto  sulle azioni che intraprenderemo nonché delle relative verifiche anche in relazione sull’operatività e gli impegni che verranno assunti sia a livello centrale che territoriale.


Certo di poter fin d’ora contare sulla Tua preziosa collaborazione personale finalizzata alla crescita del Silb,  Ti saluto cordialmente.








Maurizio Pasca
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Cari Dirigenti, Colleghi, Amici,

Con la vostra fiducia, spero ben riposta, mi accingo ad affrontare in veste di Presidente, per i prossimi quattro anni, la guida di questa Associazione che vanta gloriose tradizioni, ricordo con affetto i Presidenti che mi hanno preceduto nella mia esperienza associativa: il grande Bruno Cristofori, Giancarlo Barisio e per ultimo Renato Giacchetto a cui mi lega una profonda amicizia.
Mi rendo conto di quanto sia difficile, se non impossibile, evitare di scivolare nella retorica dei discorsi di investitura, ma ciò che esprimo rivolgendomi a Voi è quello che effettivamente sento e penso.

Sono perfettamente consapevole della responsabilità di questo ruolo. 

L’inevitabile tensione emotiva è comunque energia positiva. L’entusiasmo e l’orgoglio che mi accompagnano in questo momento servono a mitigare la naturale preoccupazione sulla mia capacità di riuscire a svolgere degnamente il compito durante il mio mandato. 

Gli anni della Presidenza sono senza dubbio i più impegnativi ma sono anche un’occasione di riflessione e verifica del proprio ruolo di dirigente.

La designazione del nuovo Consiglio Direttivo da parte dell’Assemblea Ordinaria dei soci e quindi l’elezione del Presidente, della Giunta di Presidenza e la nomina dell’Amministratore danno naturalmente vita ad una serie di considerazioni sulle attività ereditate dalla precedente Amministrazione, sulla situazione attuale e sulle strategie future, in particolare per il quadriennio in cui sarà operativa questa Dirigenza.

In tal senso questa relazione programmatica vuole costituire un documento che impegni tutti i Dirigenti eletti ad attivarsi in modo concreto per la crescita associativa ed economica dell’Associazione da noi rappresentata.

Il Silb deve diventare passione, impegno, dedizione, condivisione, partecipazione, solidarietà, creatività, amicizia.

Il Silb deve essere  esclusivamente realizzazione di idee, progetti e servizi e, perché no, anche di ideali.

Ideali che diventano idee, idee che si trasformano in progetti, progetti che realizzano servizi a beneficio degli associati sotto tutti gli aspetti: professionale, sociale, culturale.

Il  mio modo di concepire e vivere il Silb è racchiuso tutto nella inesauribile voglia di vedere realizzati e concretizzati tutti i nostri obiettivi per cui ci battiamo (limitazione degli orari, Scf, Vigili del Fuoco, contrasto  all’abusivismo, rappresentanza dei locali serali, coefficiente di capienza, pregiudizi nei confronti delle discoteche).

Vi sono, fra i tanti, alcuni aspetti dell’Associazione che vorrei sottolineare in questa mia relazione introduttiva, perché danno il senso, per coloro che vogliono coglierne il significato, di ciò che il SILB realmente è. Il motto “Service above self” (servire al di sopra di ogni interesse personale), rispecchia fedelmente la filosofia del servizio altruistico che deve guidare costantemente il nostro operato.

Lo scopo del SILB, è sempre bene ricordarlo, è quello di incoraggiare e sviluppare l’attività politico/sindacale, intesa come motore propulsore di ogni iniziativa a salvaguardia delle aziende rappresentate.

Ciò significa, e questo è il punto che mi sta a cuore al di sopra di tutto, che non si entra nella dirigenza del SILB per vanagloria, per avere gratificazioni ad effimere o labili vanità individuali o per ambire a benefici personali. Si entra nella dirigenza del Silb per far parte di un sodalizio di persone straordinarie impegnate a soddisfare, per quanto umanamente possibile, i bisogni e le esigenze dei nostri associati.

Il SILB non fa beneficenza, ma realizza progetti e servizi. Lavoreremo insieme per questo. Nessuna decisione sarà presa se non condivisa.

Sarà premura della Presidenza, con l’aiuto dell’Amministratore, porre la massima attenzione alla verifica ed al controllo di tutte le voci di bilancio. Il nostro intendimento sarà quello di predisporre, nell’immediato futuro, la contabilità in partita doppia con l’obiettivo di consentire ai nostri soci una maggiore chiarezza nella leggibilità del bilancio.

Utilizzeremo con comunità di intenti,  tutte le risorse disponibili, economiche (queste veramente un po’ scarse) ed umane (queste sì, eccellenti), per la realizzazione del nostro programma e dei nostri progetti. 

Ci muoveremo e rinnoveremo nella  continuità, ma migliorando le precedenti esperienze. 

Daremo impulso a nuove iniziative.

Investiremo con maggiori risorse economiche ed umane nella comunicazione, sia interna che esterna, che dovrà diventerà il fiore all’occhiello del SILB. È necessario, oggi, rendere forte e concreta la realtà SILB, anche, e specialmente, agli occhi di tutti coloro che ancora non conoscono o non hanno ben chiaro l’ambito e i confini del nostro operato.

Ci impegneremo per incrementare la base dei soci effettivi, predisponendo un piano d’azione per una campagna associativa che oltre ad individuare nuove aziende servirà anche per la conservazione di quelle già associate. 

Ci impegneremo per la formazione dei Dirigenti Nazionali e Territoriali, indispensabile quest’ultima per rafforzare le potenzialità dell’Associazione.

Opereremo tutti insieme, per dare più  visibilità e risalto alle attività di questa dirigenza per una maggiore conoscenza e consapevolezza di ciò che la nostra associazione rappresenta nel sistema Federale (Fipe), nel mondo sociale/economico/politico ed in particolare presso le strutture territoriali di riferimento.

Riguardo invece la salute delle nostre aziende, da più anni il nostro settore è condizionato da una congiuntura storica ed economica poco favorevole che induce i clienti ad una più attenta gestione del proprio portafoglio e che si ripercuote soprattutto sul non essenziale.

Le  preoccupazioni di oggi,  porteranno forte la loro eco anche in futuro, ma dobbiamo far tesoro di queste situazioni di difficoltà, per programmare meglio il domani e investire nell’innovazione del prodotto. È nostro preciso dovere agire, non attendere che siano altri a dirci o farci capire che cosa sia giusto dare o proporre alla clientela e noi in questo siamo stati sempre bravi.

Oggi viviamo difficoltà importanti che devono essere trattate in modo importante.

E’ un’operazione difficile?

Solo mediante una strategia di mercato che comporti scelte radicali si potrà aumentare il bacino di utenza e ristabilire il giusto equilibrio tra offerta e domanda.

Ci saranno sfide fondamentali da affrontare e da vincere quali la competitività, la sostenibilità ambientale (ecodiscoteche), le prospettive future dell’intrattenimento dei giovani.

Le vogliamo affrontare e vincere, consapevoli del notevole impegno che tutto ciò comporterà ma già sicuri oggi che saremo gli artefici di una nuova consapevolezza collettiva del nostro settore e del nostro futuro. 

Sceglieremo insieme, decideremo insieme, mobilitando le migliori risorse umane e finanziarie. 

L’unione e la volontà saranno le forze intangibili al servizio dei nostri associati.

Solo se saremo in grado di offrire un prodotto differenziato potremo riacquistare una fetta di clientela che oggi sembra scomparsa nel nulla, ma che esiste ancora.

Oggi è il momento di pensare ad una nuova strada per il divertimento notturno. Bisogna costruire una nuova immagine dei locali, bisogna riscoprire il passato e riproporlo in una nuova veste. Bisogna ripartire dai valori  di base del ballo: il divertimento sano e la socializzazione.

Se oggi il problema principale è diventato quello di riempire i nostri locali almeno due volte a settimana, è il momento di rivedere le formule ed il prodotto offerti. 

Se riteniamo che i locali serali portino via una fetta di clientela, prendiamone atto e proviamo, attraverso un adeguato piano di marketing a riportare le varie generazioni a riscoprire il gusto per il ballo, offrendo loro un prodotto di qualità  che faccia ritrovare la voglia di divertirsi in compagnia. 

Differenziamoci, con un prodotto che gli altri non sono in grado di offrire. 

Trasformiamoci, creando una nuova immagine positiva, affinché le famiglie, le istituzioni, i media si accorgano che non siamo un male della società.

Ognuno di noi deve dare un contributo fatto di esperienza e professionalità. Servono nuove idee che diano entusiasmo, slancio e nuovo vigore. Solo nel confronto fra esse è possibile tracciare nuove rotte e dare maggiore fiducia a tutto il settore, farci capire che non siamo soli nell’affrontare le problematiche ma siamo un gruppo che sa dare le risposte.

Credo che una riorganizzazione totale della nostra associazione sia necessaria e non più rinviabile, pertanto invito tutti quanti Voi, quanto prima, ad un confronto su questo tema. Per questo propongo sin da ora  la costituzione di un tavolo di lavoro ristretto che studi, in maniera seria e costruttiva un piano concreto di rinnovamento del SILB.
Se amiamo definirci, con un po’ di narcisismo “Imprenditori della Notte”, allora credo che dovremo avere tutti quanti, noi dirigenti, la forza ed il coraggio,  di operare  nell’immediato futuro “SCELTE IMPORTANTI”, anche correndo il rischio di generare del malcontento.

Insieme a me è entrato in carica il nuovo Consiglio Direttivo, la Giunta di Presidenza, il Comitato di Presidenza: organi collegiali che mi affiancheranno e supporteranno in questi quattro anni che si prefigurano densi di impegni.

Sulle qualità umane, professionali ed imprenditoriali dei componenti di questi Organi non nutro alcun dubbio. Faccio pieno affidamento sul loro sostegno fino al termine del mio mandato.

Ma non solo. Auspico che i prossimi quattro anni rappresentino l’opportunità per cementare i rapporti e le relazioni, fortificare lo spirito di amicizia e cordialità.

LE NUOVE SFIDE DEL SILB: QUATTRO ANNI DECISIVI, GLI OBBIETTIVI 2011/2015

Piena affermazione della nostra identità
· Riqualificare il mondo dell’intrattenimento notturno
· Garantire di operare in una società sicura e rispettosa della legalità (lotta più efficace all’abusivismo)

· Rimarcare il concetto di equità fiscale (SCF, SIAE, IVA) e di rigore di bilancio.

· Costituire reti relazionali e di comunicazione importanti con il Governo, Regioni, Province ed Amministrazioni Locali

· Attuare politiche per lo sviluppo delle nostre aziende nel settore economico e turistico

· Potenziare il piano di comunicazione ed informazione interna (ai nostri associati) ed esterna (ai media)

· Ricordare il valore del confronto libero, democratico, aperto, con la FIPE e le Associazioni, in qualche modo a noi concorrenti (SIB-FEDERALBERGHI)

· Allargare la base associativa con i locali serali e le discoteche non ancora associate nelle ASCOM , (promuovendo in questo caso una concreta campagna associativa) e le associazioni che rappresentano le diverse anime del mondo dell’intrattenimento (P.R., D.J., Agenzie di sicurezza)

· Una segreteria con una maggiore efficienza, perché significherebbe migliore efficacia.

· Gestione dell’Associazione con un modello manageriale

GLI STRUMENTI A NOSTRA DISPOSIZIONE:

· Le risorse economiche ed umane

· La partecipazione attiva alla vita associativa

· Il Sistema (Federazione, Confederazione, le Ascom)

Immediatamente, per i prossimi quattro anni, saranno individuate le necessità del settore, le modalità operative, le azioni da intraprendere, le alleanze da consolidare nella consapevolezza che  

“SOLO UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE PUO’ OGGI CERCARE DI RAGGIUNGERE OBIETTIVI DI ALTO PROFILO”. 

 

Per facilitare tale compito saranno suddivise le tematiche di maggiore interesse in cinque aree di intervento: 

· Area Organizzazione

· Area Comunicazione

· Area Amministrativa-Legale

· Area Istituzionale

· Area Commerciale, Eventi, Progettazione e Sviluppo

 

Per ciascun area, sarà data delega ad un Dirigente, che dovrà garantire, nei modi, con gli interventi e l’assistenza che riterrà opportuno, la funzionalità della stessa in riferimento agli obiettivi che a questa sono connessi.

 

Credo sia superfluo sottolineare che obiettivi ed azioni saranno comunque deliberati e saranno oggetto di verifiche periodiche da parte degli Organi dell’Organizzazione: Comitato di Presidenza,  Giunta e Consiglio Nazionale.
In questo modo si vuole attuare immediatamente l’obiettivo di responsabilizzare direttamente i membri della Presidenza, nonché attuare un maggiore coinvolgimento degli Organi non solo nei  momenti decisivi dell’Organizzazione ma anche in quelli di attuazione delle iniziative già deliberate.

Inoltre, è mio desiderio che tutti i Presidenti Provinciali, durante il mio mandato,  possano dare suggerimenti e fornire le proprie opinioni, nello spirito di una fattiva collaborazione.

Io ci credo, credeteci anche Voi.
Maurizio Pasca


